
Dall’acero rosso si ricava il famoso sciroppo d’acero. Dalla sua corteccia, opportunamente incisa, fuoriesce  una linfa 
dolciastra con cui si produce la melassa tanto cara agli americani.

USI

Molto di�uso nei parchi e nei giardini di ogni angolo del Globo, l’acero rosso è un elegante e aggraziato albero a foglia 
caduca appartenente alla famiglia delle Aceraceae. Le piante del genere Acer si distinguono per l’aspetto elegante e il 
ricco fogliame decorativo di colore rosso intenso o vinaccia. Comprendendo circa 200 specie diverse, gli aceri rossi 
possono presentarsi come piccoli arbusti di circa un metro di altezza o come alberi ad alto fusto decisamente imponen-
ti. Alcuni esemplari, infatti, possono superare in 40 metri.
FOGLIE: La foglia dell'acero rosso è il tratto più caratteristico che permette di distinguere questa specie dai suoi simili. 
Come quasi tutti gli aceri nord-americani, le foglie di quest’albero sono decidue e disposte in modo opposto. Hanno una 
lunghezza e larghezza media di 5-10 cm con 3-5 lobi palmati e con margine dentellato. La dentellatura è tipicamente 
serrata, ma le foglie possono presentare notevoli variazioni. Quando sono presenti 5 lobi, i tre terminali sono più grandi 
degli altri due vicini alla base.
FIORI: I fiori sono generalmente unisessuati, con fiori maschili e femminili che si formano in gruppi separati, anche se 
talvolta possono presentare entrambi i sessi. Fanno la loro comparsa in primavera, da aprile a maggio (ma anche dalla 
fine di gennaio nelle aree meridionali di origine), generalmente prima della comparsa delle foglie.
FRUTTI: Raggiungono la maturazione nei mesi di giugno e luglio. Il frutto di questa pianta è una samara a ali divergenti, 
lunghe circa 2 cm di colore rossastro.
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